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Imolese, nato nel 1950, esperto di escursionismo, botanica e di piante medicinali. 
Diplomato in chimica all’istituto Aldini-Valeriani di Bologna e laureato in Farmacia presso 
l’università della stessa città, con una tesi sulle piante contenenti saponosidi.   
Dal 1975 al 2017 ha gestito la prima erboristeria di Imola, nel centro storico, organizzando, 
nel contempo, numerosi corsi legati alle piante medicinali sia per il pubblico che per gli 
operatori. Queste lezioni, insieme alle conferenze divulgative, superano il numero di 
trecento. Altrettanti gli articoli sulle piante officinali pubblicate si “Università Aperta-Terza 
pagina” e sui periodici del settore. 
Presidente della sezione di Imola del Club Alpino Italiano dal 1996 al 1998 e vice-
presidente per vent’anni.   
Ex - presidente del comitato tecnico-scientifico della Riserva Naturale Orientata del Bosco 
della Frattona. A partire dal 1977 ha progettato la prima rete sentieristica delle vallate di 
Santerno, Sillaro e Senio.  
Nel 1978 fu tra i fondatori del Comitato Imolese per la Salvaguardia della Vena del Gesso. 
Nel 1986 organizzò il primo, regolare, calendario di uscite pubbliche in mountainbike nella 
zona imolese. Ha tenuto oltre centocinquanta conferenze e lezioni inerenti il nostro 
territorio e la montagna più in generale. Ha condotto oltre 300 escursioni in Italia e 
partecipato a trekking e spedizioni alpinistiche, oltre che in Italia, nei quattro continenti. 
Ha collaborato alla realizzazione delle carte dei sentieri della zona imolese a partire dal 
1987 e delle tabelle illustrative degli stessi negli ultimi quattro anni. 
Autore o co-autore di una quarantina di pubblicazioni relative al nostro territorio o alla 
montagna tra cui le guide: 
Itinerari naturalistici nelle valli di Santerno,Sillaro e Senio.    Imola  1977 
Guida escursionistica valli di Santerno,Sillaro,Senio.  Imola 1980 
Dalla Futa al mare  (guida itinerari di mtb) Imola 1996 
Dalla Futa all’Acquacheta     Imola  2003 
Flora spontanea dell’Appennino Tosco-romagnolo    Imola 2017 
che hanno avuto una notevole diffusione. 
Membro della Società per gli studi naturalistici della Romagna, partecipa da dieci anni al 
progetto per l’Atlante floristico della Romagna ed è autore di due capitoli del volume primo 
(Pteridophyte e Gimnosperme) dell’opera uscita nel 2026. 
 
 
 
 
 


